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1 ) PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 

 

La presente Relazione, prevista ai sensi dell’art.10, comma 1, lettera b), del decreto 

Legislativo 27 ottobre 2009, n.150 (decreto Brunetta) e redatta sulla base delle linee guida di 

cui alla Delibera CIVIT n.5/2012, costituisce il documento conclusivo del ciclo gestione della 

performance al fine di illustrare ai cittadini e agli stakeholder i risultati ottenuti nel corso 

dell’anno 2017. La relazione sulla performance costituisce, pertanto il rendiconto, riferito 

all’anno 2017, del Piano della Performance 2017-2019 adottato con deliberazione 

Presidenziale n. 1 del 31/01/2017, rappresentando il grado di raggiungimento degli obiettivi 

strategici ed operativi in esso previsti nonché degli eventuali scostamenti rilevati. 

La presente relazione, ispirata ai principi di trasparenza e veridicità, è il risultato del 

coinvolgimento interno ed esterno finalizzato alla messa in comune delle informazioni 

disponibili.  

L’Ente Parco ha adeguato le proprie attività al Decreto 150/2009 e tra le attività fatte nel 2017 

si segnalano le seguenti: 

1) E’ stato approvato il Piano della Performance 2017-2019 con Deliberazione 

Presidenziale n. 1 del 31/01/2017; 

2) E’ stato approvato il Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Piano Triennale 

Trasparenza 2017/2019 con delibera di Consiglio Direttivo n. 8 del 05/04/2017. 

3) E’ stato designato il Responsabile della Trasparenza e dell’Anticorruzione : Dott.ssa 

Rossella Barile o (Delibera Presidenziale n.9 del 14/07/2017, ratificata in Consiglio 

Direttivo Delibera n. 21 del 11/09/2017; 

4) E’ stato approvato il Piano della Performance 2018-2020 con Deliberazione 

Presidenziale n. 1 del 31/01/2018; 

5) E’ stato approvato il Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Piano Triennale 

Trasparenza 2018/2020 con delibera Presidenziale  n. 2 del 31/01/2018;  

6) E’ stata realizzata la 1°giornata della trasparenza nel 2017 esattamente il 19/12/2017; 

 

La strategia dell’Ente come indicata nel Piano Performance 2017-2019 è indirizzata 

innanzitutto verso la protezione dell’integrità ecologica degli ecosistemi per le generazioni 

presenti e future alla costruzione delle basi per il godimento e la fruizione di opportunità 

educative ricreative e turistiche compatibili dal punto di vista ambientale e culturale. 

L’Ente, inoltre, si impegna quotidianamente nel rendere sempre più sinergica ed efficace 

l’interazione con tutti gli operatori del sistema delle aree protette per far si che l’Ente Parco 

risponda pienamente alle aspettative dei fruitori e di tutti i soggetti che ivi quotidianamente 

vivono e lavorano. 
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2) INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI 

STAKEHOLDER ESTERNI. 

 

Come già descritto nei Piani della Performance il Parco nazionale del Vesuvio nasce 

ufficialmente il 5 giugno 1995.  

Viene istituito al fine di conservare le specie animali e vegetali, le associazioni vegetali e 

forestali, le singolarità geologiche, le formazioni paleontologiche, le comunità biologiche, i 

biotopi, i valori scenici e panoramici, i processi naturali, gli equilibri idraulici e idrogeologici,                                                                                                                    

gli equilibri ecologici del territorio vesuviano.  

Le finalità comprendono anche l’applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale 

idonei a realizzare una integrazione tra uomo e ambiente naturale, mediante la salvaguardia 

dei valori antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-

pastorali e tradizionali; la promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca 

scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; alla difesa e 

ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici.  

Nel caso del Parco Nazionale del Vesuvio i compiti e le valenze si fanno decisamente più 

ampie tenendo in conto il fatto che si tratta di dover difendere e valorizzare il vulcano più 

famoso del mondo, ma, nel contempo, anche uno dei cinque vulcani più pericolosi al 

mondo per la fortissima conurbazione urbana che negli anni si è andata formando intorno ad 

esso. 

Dal punto di vista naturalistico il territorio del Parco si presenta particolarmente ricco e 

interessante. Sotto il profilo mineralogico si contano 266 minerali di cui 65 località tipo. Sotto 

il profilo vegetazionale e floristico la ricchezza trofica dei suoli lavici ne fa una delle aree più 

ricche di specie in rapporto alla ridotta estensione. Si contano 28 specie di mammiferi di cui 

10 specie di Chirotteri, 125 specie di uccelli, 2 specie di anfibi, 7 specie di rettili, 44 specie di 

farfalle diurne, 744 specie vegetali di cui 15 endemiche e 19 specie di orchidee selvatiche 

 

 

Il Parco occupa una superfice di 8.482 ettari e interessa il territorio di 13 Comuni: Ercolano, 

Torre del Greco, Trecase, Boscoreale, Boscotrecase, Terzigno, San Giuseppe Vesuviano, 

Sant'Anastasia, Ottaviano, Somma Vesuviana, Pollena Trocchia, Massa di Somma, San 

Sebastiano al Vesuvio. 

 

Comomuni della Comunità 

del Parco 
Superficie territoriale (kmq) 

Abitanti (Istat 2001, PSO ott 

2006) 

Boscoreale 11.2 27.618 

Boscotrecase 7.18 10.638 

Ercolano 19.64 56.738 
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Massa di Somma 3.5 5.908 

Ottaviano 19.25 22.670 

Pollena T. 8.11 13.326 

San Giuseppe V. 14.09 24.531 

San Sebastiano alV. 2.6 9.849 

Sant’Anastasia 18.76 28.023 

Somma Vesuviana 30.74 33.261 

Terzigno 23.51 15.870 

Torre del Greco 30.66 90.607 

Trecase 7.00 9.179 

Totali 196.24 kmq 348.218 ab 

 

 

Nell’area del Parco Nazionale del Vesuvio il tema della sicurezza è strettamente 

connesso al tema dell’ambiente. Il fenomeno criminoso, infatti, si lega, oltre che agli aspetti 

delittuosi, anche agli illeciti ambientali: il ciclo del cemento, il ciclo dei rifiuti e le discariche, 

la cavazione e il riuso di aree di cava, gli incendi dolosi, abusi edilizi. 

Al di là dei valori prettamente naturalistici, è di fondamentale importanza riconoscere 

l’immenso valore culturale e sociale del Parco del Vesuvio. L’area vesuviana è caratterizzata 

dalla presenza di aree archeologiche di rilevanza internazionale (Pompei, Ercolano, 

Boscoreale) che fanno registrare annualmente un numero considerevole di presenze turistiche 

(Pompei-2.000.000, Ercolano-1.000.000 ed il Cono 500.000), di un sistema di centri e nuclei 

storici, di “Ville”, di “Masserie” e di emergenze storico-architettoniche minori che ricoprono 

un elevato valore simbolico e rituale, in quanto elementi costitutivi dell’identità vesuviana. 

Il valore del patrimonio di diversità biologica e culturale del territorio protetto è 

evidenziabile dai riconoscimenti internazionali che interessano Il Parco: 

-Riserva Mondiale MAB-UNESCO “Somma-Vesuvio e Miglio d’Oro” (Code: ITA 05): 

istituita nel 1997, ha un’estensione di circa 13.550 ettari ed include tutto il territorio del Parco 

Nazionale del Vesuvio e quello della fascia costiera circostante, comprese la città di Pompei e 

le sontuose ville vesuviane del sedicesimo e diciassettesimo secolo dislocate lungo il 

cosiddetto “Miglio d’Oro”. 

-Rete Natura 2000: 2 Siti di Interesse Comunitario (SIC) ai sensi della Direttiva Habitat 

92/43/CEE (IT8030036-VESUVIO; IT8030021-MOMTE SOMMA), 1 Zona di Protezione 

Speciale (ZPS) ai sensi della Direttiva Uccelli 2009/147/CE (IT8030037) 

-Area wilderness vulcanica “Creste del Monte Somma”: prima in Italia, istituita con 

Delibera del Consiglio Direttivo n.51 del 04/07/2000, ha un’estensione di 125,4 ettari ed 

include le pareti interne della caldera del Monte Somma e parte dell’Atrio del Cavallo, la 

porzione occidentale della Valle del Gigante che è invasa dalla lava dell’eruzione del 1944. 

-Riserva Forestale dello Stato “Tirone Alto Vesuvio”: istituita con Decreto del Ministero 

delle Politiche Agricole e Forestali del 29.03.1972, ha un’estensione di circa 1000 ettari ed è 

posta a protezione della cinta craterica del Vesuvio che ricade territorialmente nei comuni di 

Ercolano, Torre del Greco, Trecase, Boscotrecase, Terzigno, Ottaviano. 
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Occorre, comunque, che questo rilevante patrimonio storico-culturale venga recuperato 

e reso fruibile sia per le popolazioni locali che per i turisti. 

La valorizzazione del sistema di testimonianze storiche deve essere uno degli obiettivi 

prioritari del parco, con la successiva creazione di una rete di risorse culturali, ambientali e 

sociali che sia capace di conservare l’unicità dei luoghi e delle tradizioni locali e di esaltare la 

straordinarietà del territorio. 

Lo sviluppo di un turismo diversificato e compatibile può contribuire alla 

valorizzazione delle diverse componenti del territorio storico, con il recupero e la 

rifunzionalizzazione del patrimonio esistente e con l’apporto di un indotto economico e 

produttivo, legato ad attività culturali, eco-museali, scientifiche, escursionistiche, ecc. 

La forte attrattiva turistica del patrimonio storico ed ambientale deve essere supportata 

da numerosi interventi al fine di aumentare l’offerta di ricettività, di servizi e di attrezzature 

turistiche, di migliorare l’accessibilità, sia in termini di qualità che di minore impatto 

ambientale e di incentivare la riqualificazione diffusa del patrimonio edilizio. 

Dal punto di vista economico-finanziario Il Parco Nazionale del Vesuvio pur essendo 

un Ente Pubblico Non Economico sta intraprendendo processi di pianificazione e 

programmazione che abbiano come finalità anche lo sviluppo delle politiche di 

autofinanziamento attraverso azioni tese a rafforzare le entrate dell’Ente è fondamentale in un 

contesto di crisi economica e di contrazione del contributo ordinario da parte del Ministero 

dell’Ambiente finalizzato alla copertura delle spese di funzionamento. I fondi derivanti 

dall’autofinanziamento saranno investiti per le attività di manutenzione dei sentieri e delle 

strutture logistiche, per la prevenzione antincendio, per progetti di educazione ambientale, per 

le attività di promozione e tutela del territorio e per ogni altra attività istituzionale. 

Dall’analisi socioeconomica dell’area parco emergono quindi numerose problematiche 

cui dare risposta, ma altrettante risorse ed opportunità su cui il Parco può puntare per fornire 

nuovo impulso all’area e condurla verso lo sfruttamento delle sue reali potenzialità e che 

pertanto costituiscono la base per individuare gli obiettivi che l’Ente deve porsi per soddisfare 

le esigenze del territorio su cui insiste. 

Peraltro le direttive strategiche di mandato comportano la ricerca della coerenza tra le finalità 

istituzionali e l’uso delle risorse disponibili per pervenire al conseguimento degli obiettivi 

assunti a riferimento, determinando altresì una stretta composizione tra il livello decisionale e 

quello tecnico-operativo. 

 

3 ) L’AMMINISTRAZIONE  

 

Sono organi dell’Ente Parco: il Presidente, il Consiglio Direttivo, la Giunta Esecutiva, la 

Comunità del Parco e il Collegio dei revisori dei conti.   

La struttura organizzativa è articolata in 4 servizi con un totale di 15 unità a cui si aggiunge il 

Direttore. 
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Nel corso del 2017 il Direttore f.f., ha proceduto ad una verifica delle priorità da affrontare, 

tenendo conto ovviamente degli indirizzi e degli obiettivi indicati dal Presidente e dal 

Consiglio Direttivo.   

In affiancamento al Parco ai sensi dell’art.21 della 394/94 opera il Reparto Carabinieri 

coordinamento territoriale per l’Ambiente del Corpo forestale dello Stato CTA-CFS che si 

pone in rapporto di dipendenza funzionale con l’Ente e ha il compito principale della 

sorveglianza, secondo le modalità stabilite dal DPCM del 05/07/2002. 

 

 

4.OBIETTIVI PRIORITARI ANNO 2017 E RISULTATI RAGGIUNTI 

 

Il Presidente dell’Ente con Deliberazione Presidenziale n.1 del 31/01/2017 ha assegnato al 

direttore gli obiettivi di cui alla Tabella “A” allegata, i cui risultati sono stati raggiunti. 

 

Tale attività è stata contraddistinta da un intenso lavoro di consolidamento delle azioni già in 

essere e dalla realizzazione di quanto programmato in fase di stesura del bilancio previsionale. 

In particolare sono continuate specifiche azioni con finalità di tutela diretta o indiretta del 

patrimonio naturale presente nell’area parco. 

Il responsabile del raggiungimento degli obiettivi è il Direttore f.f. attraverso la 

collaborazione dei servizi così articolati: 

Servizio Amm.1: n.3 unità 

Servizio amm.2: n.2 unità 

Servizio Contabile: n.3 unità 

Servizio Tecnico: n.7 unità 

 

Nel 2017 l’Ente ha sviluppato le sue linee di azione lungo due direzioni complementari 

rappresentate dalla tutela e conservazione del prezioso patrimonio naturalistico e dalla 

fruizione e conoscenza del territorio. Inoltre sono state svolte tutte le attività gestionali e di 

carattere amministrativo previste dalla normativa vigente. Di seguito una breve sintesi. 
 

 

A) Strumenti di pianificazione del Parco 

 

Piano del Parco 

E’ pienamente vigente il Piano del Parco del Parco Nazionale del Vesuvio, redatto ai sensi 

dell’art.11 della L.Q. n. 394/91, adottato con Delibera di Giunta della Regione Campania n. 

618 del 13.04.2007, e definitivamente approvato dalla Regione Campania con Attestato n. 

117/1 del Presidente del Consiglio Regionale della Campania. Le Norme Tecniche di 

Attuazione del Piano, come modificate dalla IV Commissione Consiliare Permanente, insieme 

alla cartografia di progetto sono state pubblicate sul BURC n. 9 del 27.01.2010.  
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Regolamento del Parco  

Per quel che attiene il Regolamento del Parco, redatto ai sensi dell’art.11 della L.Q. n. 394/91, 

con Delibera n. 7 del 05.04.2017 il Consiglio Direttivo ha recepito le osservazioni formulate 

dal Ministero dell’Ambiente ai fini dell’approvazione dello stesso giuste note prot. ingr. n. 

5922 del 14.12.2015, n. 85 dell’11.01.2016, n. 1390 del 14.03.2016 e n. 5887 del 02.12.2016. 

Il Regolamento è stato inviato al Dicastero per le competenti attività di chiusura 

dell’istruttoria ed approvazione definitiva.  

 

 

Piani di gestione siti della Rete Natura 2000 

Con Decreto dirigenziale n. 51 del 26.10.2016 la Regione Campania ha redatto le misure di 

conservazione per i SIC ricadenti all’interno del territorio regionale, ivi compresi quelli 

ricadenti all’interno del Parco Nazionale del Vesuvio. Con Delibera n. 33 del 27.10.2017 il 

Consiglio Direttivo ha approvato le Misure di Conservazione dei SIC IT8030036 – “Vesuvio” 

e IT 8030021 “Monte Somma” proposte dalla Regione Campania così come integrate con gli 

strumenti di pianificazione vigenti e di regolamentazione in corso di approvazione. 

 

Piano Trasparenza e Piano Anticorruzione  

Con delibera di Consiglio Direttivo n. 8 del 05.04.2017 sono stati approvati il Piano Triennale 

Prevenzione Corruzione e Piano Triennale Trasparenza 2017/2019. Con Delibera 

Presidenziale n. 9 del 14.07.2017, ratificata dal Consiglio Direttivo con Delibera n. 21 

dell’11.09.2017, è stato nominato il Responsabile della Trasparenza e prevenzione 

anticorruzione nella persona del Direttore f.f. Sono state attivate tutte le misure di prevenzione 

della corruzione descritte nel Piano. 

La prima giornata sulla trasparenza si è tenuta in data 19.12.2017. 

 

E’ stato garantito costantemente l’accesso alle informazioni attraverso la quotidiana attività di 

front office degli uffici, attraverso l’interfaccia telefonica del centralino ed attraverso 

l’aggiornamento del sito istituzionale del Parco nella Sezione Amministrazione Trasparente e 

dell’Albo Pretorio.  

 

Per quel che attiene l’informatizzazione della PA sono state svolte le attività di Backup & 

Restore e impostazione Policy sul Firewall per Sicurezza Informatica, le attività di 

conservazione sostitutiva del registro giornaliero del protocollo informatico, l’adeguamento 

tecnico del Server del Protocollo Informatico sia per la gestione delle PEC tramite il relativo 

Software in alternativa al Client Outlook sia il perfezionamento del Software Protocollo 

Informatico per la Fascicolazione e Chiusura multipla delle pratiche. Infine è stata avviata 

l’istruttoria tecnica per introdurre i Sistemi software per i pagamenti elettronici della PA, per 

il Disaster Recovery e Continuità Operativa e per la digitalizzazione e conservazione di ogni 

tipologia di documenti informatici dell’Ente. 
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E’ stata data piena attuazione al Codice di Comportamento per i dipendenti dell’Ente Parco 

trasmesso a tutti i dipendenti e pubblicato nell’apposita sezione di Amministrazione 

Trasparente. In esecuzione alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 62/2013 nonché alle specifiche 

disposizioni del sopracitato Codice, che prevede, in caso di violazione da parte dell’affidatario 

degli obblighi previsti nello stesso, la risoluzione del contratto, è stato trasmesso, per 

accettazione, a tutti gli operatori economici affidatari di lavori, servizi e forniture per 

l’Amministrazione copia del Patto di Integrità. 

 

E’ stata applicata, seppure parzialmente vista l’esiguità della dotazione organica dell’Ente, la 

rotazione del personale non dirigente riguardo le responsabilità in materia di procedure 

relative agli illeciti ambientali e l’assistenza organi dell’Ente. 

 

Piano Antincendio Boschivo 

L’Ente Parco ha redatto e trasmesso la proposta finale di approvazione del Piano pluriennale 

AIB al Ministero dell’Ambiente e della Tutela territorio e del Mare in data 28.06.2016 con 

nota prot. 3356. In data 20.01.2017 con nota prot. n. 41960 la Regione Campania ha 

comunicato che il Piano AIB 2015-2019 del Parco Nazionale del Vesuvio era conforme al 

piano regionale. In data 27.03.2017 con prot. ingr. n.1341 il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare ha comunicato l’avvenuta adozione del Piano AIB con 

Decreto del Ministro prot. n. 32 del 15.2.2017 e la pubblicazione dello stesso sulla G.U. n. 64 

del 17.3.2017.  

A partire dal marzo 2017 l’Ente Parco ha tenuto incontri tecnici presso la propria sede con la 

partecipazione degli Enti operanti nelle attività di previsione e lotta attiva, controllo e 

vigilanza e ai Comuni del Parco. 

 

Inoltre a partire da agosto 2017, a seguito degli incendi che hanno colpito l’area protetta, 

l’Ente Parco ha formulato richiesta alla Direzione Regionale Campania dei Vigili del Fuoco di 

verificare la possibilità di istituire presidi fissi AIB dei Vigili del Fuoco, aggiuntivi a quelli 

previsti nel Piano AIB regionale, nell’area del Parco, uno sul versante a mare (Ercolano) ed 

uno sul versante interno (Terzigno). La Convenzione operativa con Ministero dell’Interno-

Direzione Regionale Campania dei Vigili del Fuoco per attività di presidio ed intervento 

Antincendio Boschivo nel territorio del Parco approvato con Delibera di Consiglio Direttivo 

n. 1 del 23.01.2018. 

 

Piano Operativo del Raggruppamento Carabinieri Parchi - Reparto Carabinieri Parco 

Nazionale  

Con Deliberazione Presidenziale n. 5 del 30.05.2017, ratificata dal Consiglio Direttivo con 

Delibera n. 14 del 28.02.2017, è stato approvato il Piano Operativo del Raggruppamento 

Carabinieri Parchi - Reparto Carabinieri Parco Nazionale del Vesuvio. Il Piano Operativo ha 

previsto le seguenti azioni:  

 Controllo del territorio; 
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 Controllo e presidio della R.F.P. “Tirone Alto Vesuvio” e del Piazzale di quota 1000 ad 

Ercolano. 

 Collaborazione a studi, ricerche, monitoraggi, censimenti faunistici e floristici promossi 

dall'Ente Parco o da altri Istituti; 

 Controllo fruizione turistica; 

 Attività previste dal Piano AIB del Parco. 

 

 

B) Attività di gestione  

 

Diversità biologica e geologica  

 

L’Ente Parco, in continuità con le annualità precedenti, nell’ambito eco-regionale “Provincia 

Tirrenica”, ha partecipato ad alcune delle Azioni di sistema approvate e finanziate dalle 

Direttiva agli Enti Parco Nazionali e alle Aree Marine Protette per l’indirizzo delle attività 

dirette alla conservazione della biodiversità prot. n. 5135 dell’11.03.2015 e prot. n. 15956 del 

27.07.2016, definendone le attività tecniche ed i procedimenti amministrativi e contabili a 

farsi. In particolare l’Ente Parco aderisce alle Azioni di Sistema sotto riportate: 

-Identificazione del network di hot spot di diversità della chirotterofauna e implicazioni 

per la gestione, Capofila; 

-Studio e monitoraggio della mesofauna delle aree protette, Partner con capofila l’Ente 

Parco Nazionale del Gargano; 

-Rete euromediterranea per il monitoraggio, la conservazione e la fruizione 

dell’avifauna migratrice e dei luoghi essenziali alla migrazione, Partner con capofila l’Ente 

Parco Nazionale dell’Aspromonte; 

- La pressione turistica nelle aree protette: interferenze e impatti su territorio e 

biodiversità, Partner con capofila l’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre. 

 

Come previsto nelle Direttive del Ministro dell’Ambiente sulla Conservazione della 

Biodiversità, sopra citate, e nell’ambito di vigenti Accordi Quadro con l’Università degli 

Studi di Napoli “Federico II”, sono state attivate specifiche Convenzioni Operative con il 

Dipartimento di Biologia, il Dipartimento di Agraria ed il Dipartimento di Scienze Sociali 

aventi ad oggetto la realizzazione di progetti di ricerca e monitoraggio per il raggiungimento 

delle finalità e degli obiettivi relativi alle Azioni di sistema sopra citate.  

 

Inoltre nell’ambito dell’Accordo di programma Rep. EPNV n. 33 del 29.10.2015 stipulato con 

il CNR-IGG di Pisa, l’INGV-OV di Napoli ed il Dipartimento di Scienze della Terra 

dell’Università di Napoli “Federico II” per il censimento, la descrizione e la 

cartografizzazione dei geositi, a partire dall’ultimo trimestre 2017 l’Ente Parco e l’INGV-OV 
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stanno elaborando una ipotesi di gestione congiunta sperimentale della sede del Museo del 

Reale Osservatorio di Ercolano. I due Enti sono, altresì, impegnati nella presentazione di una 

sezione specifica dedicata al Parco Nazionale del Vesuvio nell’abito Conferenza Mondiale 

delle Città sui Vulcani che si terrà a Napoli nel 2018. 

 

Gran Cono del Vesuvio 

Il Gran Cono del Vesuvio è un bene demaniale dello stato in uso governativo al Reparto 

Carabinieri Biodiversità di Caserta ed è sottoposto alla gestione dell’Ente Parco ai sensi 

dell’art. 31, comma 3, L.Q. n. 394/1991. 

In virtù della Convenzione Rep. EPNV n. 43 dell’11.12.2013 tra ex Corpo Forestale dello 

Stato ed Ente Parco la gestione, la disciplina e l’organizzazione delle visite guidate al Gran 

Cono sopra i 1000 m s.l.m., sul sentiero del Cratere e sui percorsi di accesso allo stesso, è 

affidata all’Ente Parco al quale competono la definizione del ticket di ingresso, le modalità di 

svolgimento del servizio nonché gli altri servizi connessi all’informazione ed accoglienza dei 

turisti, ivi compreso i rapporti con il Presidio Permanente Vulcano Vesuvio-Guide 

Vulcanologiche.  

Tale soggetto è legittimato, ai sensi dell’art.15 della L.R. n. 11/1996 e degli artt. 2 e 23 della 

L. 6/1989 nonché delle Deliberazioni della Giunta Regionale in merito, ad effettuare il 

servizio obbligatorio di accompagnamento per la salvaguardia dell’incolumità dei turisti in 

visita al Gran Cono sopra la quota 1.000 m s.l.m. e con accesso dai due versanti di Ercolano e 

di Ottaviano. I rapporti tra Ente Parco e Presidio Permanente sono regolamentati dalla 

Convenzione Repertorio EPNV n. 14 del 28.05.2014 della durata quinquennale. 

 

Il servizio di Biglietteria e controllo degli accessi è stato affidato al Consorzio Arte’m net. Le 

parti hanno sottoscritto Contratto Rep. n. 422 Racc. 281 del 22.09.2015 registrato presso 

l’Agenzia delle Entrate di Castellammare di Stabia in data 24.09.2015 al n. 7655. La durata 

del servizio è fissata in cinque anni. 

 

E’ stato assicurato per il 2017 il servizio di ambulanza per il primo soccorso per i turisti in 

visita al Gran Cono per il periodo di massima affluenza. 

 

Infine, nel 2017, a seguito della verifica dei requisiti di cui alla nota dirigenziale del 

30.10.2015, sono state inserite nell’elenco delle Agenzie e/o Tour operator accreditati per 

l’accesso a biglietto ridotto al Cratere ulteriori 8 agenzie per un totale attuale di 55 soggetti 

imprenditoriali. 

 

Valorizzazione del capitale culturale 

 

-Palazzo Mediceo di Ottaviano 

Con Comodato d’uso gratuito del 19.06.2003 il Comune di Ottaviano ha concesso per la 

durata di novanta anni all’Ente Parco, ai sensi dell’art. 1830 del c.c., alcuni locali, ambienti e 
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spazi verdi del bene storico-monumentale, confiscato ai sensi della ex L. 575/65, denominato 

“Palazzo Mediceo” in Ottaviano. 

Con Convenzione Rep. EPNV n. 20 del 06.06.2013 tra Ente Parco e Provveditorato 

Interregionale alle Opere Pubbliche per la Campania e Molise sono state attribuite a 

quest’ultimo le funzioni di Stazione Unica Appaltante per i progetti di: 

- adeguamento funzionale del lato Sud del Palazzo Mediceo con il recupero di alcuni spazi (il 

loggiato, le stanze ad esso sottoposte e i bagni adiacenti). I lavori sono stati avviati in data 

14.06.2016 ed oggetto di consegna parziale anticipata di parte degli spazi ai sensi dell’art. 230 

del D.P.R. 207/2010 in data 01.08.2017; 

- funzionalizzazione dei locali al piano terra del Palazzo Mediceo. I lavori sono stati avviati in 

data 04.01.2016 e ultimati in tempo utile in data 02.09.2016. Le aree del giardino sono state 

oggetto di consegna parziale anticipata ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. 207/2010 in data 

28.07.2016. In data 12.07.2017 è stata sottoscritta dalle parti la Relazione sul conto finale ed 

il Certificato di Regolare Esecuzione. I locali sono stati occupati, a seguito di trasloco, dalla 

Presidenza, dalla Direzione e dal Servizio Tecnico dell’Ente Parco. 

-Museo e centro visite in Boscoreale   

Per la realizzazione dell’iniziativa “Vesuvio@motion” che prevede l’allestimento degli spazi 

del Centro Culturale di Boscoreale è vigente uno specifico Accordo di Programma Rep. 

EPNV n. 15/2015 e succ. n. 2 del 19.01.2018 tra Comune di Boscoreale, Ente Parco e INGV-

Osservatorio Vesuviano.   

Con Decreto del Provveditore del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 

Campania e Molise, Puglia, Basilicata del 20.09.2017, Stazione Unica Appaltante (SUA), è 

stata dichiarata l’avvenuta efficacia dell’aggiudicazione della gara esperita con 

l’individuazione del soggetto imprenditoriale che curerà l’allestimento museale. L’Ente Parco 

è stato impegnato nell’ultimo trimestre 2017 nell’elaborazione delle informazioni di carattere 

naturalistico utili alla produzione degli elementi di allestimento del Museo. 

-Museo all’aperto in Ottaviano 

Con atto di Deliberazione Commissariale n. 122 del 08.06.2004, perfezionato con Contratto 

Rep. EPNV n. 39 del 28.06.2005, il Comune di Ottaviano ha concesso in comodato d’uso 

gratuito per la durata di novanta anni all’Ente Parco, ai sensi dell’art. 1830 del c.c., il bene 

confiscato ex L. 575/65 denominato “Museo all’aperto”. 

Con Convenzione Rep. EPNV n. 27 del 30.09.2015, l’Ente Parco ha conferito al 

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche Campania e Molise, Puglia, Basilicata, 

Calabria e Sicilia le funzioni di Stazione Appaltante per gli interventi infrastrutturali di 

dettaglio e di completamento per la completa funzionalizzazione del Museo. I lavori sono stati 

avviati in data 11.01.2017 e ultimati in tempo utile in data 22.02.2017. In data 17.07.2017 è 
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stata sottoscritta dalle parti la Relazione sul conto finale ed il Certificato di Regolare 

Esecuzione. 

Per quel che attiene la gestione delle attività, la stessa è stata affidata all’Associazione 

Legambiente A.R.I.A. – Circolo territoriale “Mimmo Beneventano”, per la durata di dieci 

anni, giusta Convenzione Rep. EPNV n. 40 del 23.04.2009 e succ. n. 3 del 24.01.2014. 

Con Determina dirigenziale n. 212 del 28.08.2017 è stato approvato il Programma 

organizzativo e gestionale redatto da Legambiente. Con verbale di consegna prot. n. 4014 del 

14.09.2017 il bene è stato formalmente consegnato dall’Ente Parco all’Associazione. 

 

Nel corso del 2017 si è provveduto a garantire il servizio di pulizia dei locali ed il servizio di 

manutenzione straordinaria delle alberature da frutto. E’ stata avviata, altresì, procedura 

negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016 per il necessario 

intervento di bonifica e sistemazione della zona destinata ad area giochi all’aperto. 

 

Per tutto il 2017 sono state realizzate attività di sensibilizzazione e/o formazione anche con il 

supporto di Libera Coordinamento Provinciale di Napoli, Legambiente Campania, 

Coordinamento campano dei familiari delle vittime innocenti di criminalità e gli Istituti 

scolastici di ogni ordine e grado dell’intero territorio vesuviano. 

 

-Museo Archeologico del Territorio di Terzigno - MATT 

Con Delibera di Consiglio Direttivo n. 39 del 17.11.2017, e successiva Delibera Presidenziale 

n. 3 del 12.02.2018 ratificata con Delibera di Consiglio Direttivo n. 5 del 14.02.2018, è stato 

approvato il Protocollo d’Intesa tra il Parco Archeologico di Pompei, il Comune di Terzigno e 

l’Ente Parco avente ad oggetto la realizzazione di un progetto di allestimento di un’area 

museale in Terzigno presso l’edificio dell’ex mattatoio comunale per la valorizzazione e la 

fruizione delle risorse archeologiche con particolare riferimento ai reperti rinvenuti nell’area 

dell’ex Cava Ranieri. Lo stesso è stato formalmente sottoscritto dalle parti in data 12.02.2018 

Rep. EPNV n. 7 del 13.02.2018. 

 

-Rifugio Imbò in Ercolano 

Il Rifugio Imbò è attualmente occupato dal servizio di Biglietteria e controllo degli accessi del 

Gran Cono del Vesuvio. 

Il Consorzio Arte’m net, come da contratto, a partire da giugno 2017, sta procedendo al 

recupero funzionale e valorizzazione del bene attraverso la realizzazione di un Centro visita, 

con spazi di prima informazione e orientamento dei visitatori. Saranno realizzati supporti 

informativi didattici, con la proiezione di contenuti multimediali mirati all’approfondimento 

della visita.  

 

-Museo Emblema in Terzigno 

Il Museo Emblema è un museo di arte moderna e contemporanea, definito dal Ministero dei 

beni e della attività culturali e del turismo uno dei rari esempi in Italia di Casa-Museo e che ha 
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lo status di museo di interesse regionale ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 

della Campania n. 1526 dell’08/10/2009. 

L’Ente Parco ed il Museo Emblema hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa Rep. EPNV n. 

14 del 04.11.2016 oggetto di presa d’atto con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 20 del 

28.06.2017. Tra le attività a farsi, che sono in corso di progettazione a partire dal maggio 

2017, vi è Vesuvius Land Project, rappresentazione artistica unica dedicata all’arte 

contemporanea ed alle pratiche ambientali e sul paesaggio da realizzarsi all’interno del 

territorio del Parco Nazionale del Vesuvio in luoghi di particolare rilevanza storica ed 

ambientale, quali componenti di un museo a cielo aperto nel quale sono gli elementi della 

natura la vera e propria opera d’arte da esplorare. 

 

Infine è stato approvato dal Consiglio Direttivo dell’Ente Parco con Deliberazione n. 38 del 

17.11.2017 l’Accordo-Quadro di cooperazione tra Ente Parco ed Accademia di Belle Arti di 

Napoli Rep. EPNV n. 6 del 02.02.2018 con la finalità di una collaborazione culturale, 

scientifica e didattica tra le parti su temi di comune interesse tra i quali, la realizzazione di 

attività di alta formazione nel settore delle arti visive e delle discipline dello spettacolo. 

 

Autorizzazioni 

Nel 2017 è proseguita l’attività ordinaria di rilascio dei Nulla Osta ai sensi dell’art. 13 della 

L.Q. n. 394/91 ss.mm. In particolare sono stati emessi 139 provvedimenti. Interessante è il 

dato relativo alle richieste di rispristino dello stato dei luoghi in n. 12 e di richiesta per 

accertamento di conformità per opere eseguite in assenza di autorizzazione in numero di 1. A 

seguito degli incendi che hanno interessato l’area protetta nell’estate 2017 si è intensificata 

l’attività relativa al rilascio del nulla osta di competenza per il taglio e/o reimpianto di alberi 

con il rilascio di n. 18 provvedimenti. 

 

Abusivismo edilizio  

Nel 2017, oltre l’attività di gestione ordinaria relativa all’emissione di provvedimenti ai sensi 

dell’art. 29 della Legge Quadro n. 394/91 ss.mm.ii. (Ordinanze di riduzione in pristino) in 

numero di 49, è stata data esecuzione all’Atto di indirizzo in materia di repressione 

dell’abusivismo edilizio nel territorio dell’Ente Parco Nazionale del Vesuvio approvato con 

Delibera Commissariale n. 12 del 05.05.2014. In particolare: 

 

-Demolizioni 

Per quel che attiene il Piano degli Abbattimenti, a partire dall’anno 2010 l’Ente Parco ha 

identificato, congiuntamente alle Procure territorialmente competenti ed all’Ufficio 

Territoriale del Governo-Prefettura di Napoli, una procedura operativa per la demolizione di 

manufatti edilizi abusivi ricadenti nel perimetro dell’area protetta ed oggetto di esecuzione 

coattiva in forza delle sentenze penali di condanna passata in giudicato, ed iscritte nel registro 

RESA, che prevedono la messa a disposizione da parte dell’Ente Parco annualmente di risorse 

finanziarie del proprio bilancio e di quelle vincolate e all’uopo trasferite dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.  
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Nel 2017 sono stati identificati dalle Procure territorialmente competenti n. 9 obiettivi e 

finanziati un importo totale di € 566.154,77; sempre nel 2017 n. 5 degli obiettivi identificati 

nelle precedenti annualità sono stati oggetto di demolizione a cura e spese del trasgressore. 

 

-Procedure acquisitive 

Si rappresenta che se pure alla luce del parere dell’Avvocatura Generale dello Stato prott. 

593183-593184 del 16/12/2016 (che esaminando il susseguirsi delle norme nel tempo – art. 7 

della L. 47/85, art. 29 della L. 394/91, art. 2 della L. 426/98, art. 31 del DPR 380/2001, art. 1, 

comma 1104, della L. 296/2006) l’effetto acquisitivo degli immobili abusivi, nel caso di 

inottemperanza all’ordine di demolizione, si produce ope legis a vantaggio dell’Ente di volta 

in volta individuato dalla norma, il più recente indirizzo giurisprudenziale (ex multis sent. 

TAR, sez. III n. 2742/2017, ord. TAR Campania, sez. III, Reg. Provv. Cau. N. 784/2017) ha 

ravvisato la carenza di potere dell’Ente Parco in materia di adozione del provvedimento 

formale di acquisizione al proprio patrimonio dei beni immobili abusivi realizzati all’interno 

dell’area protetta e non demoliti nei termini di legge dai responsabili dell’abuso, ferma 

restando la legittimazione dell’Ente di gestione dell’area naturale protetta quale destinatario 

dell’effetto ablatorio. 

Pertanto nell’annualità 2017 l’Amministrazione, al fine di non risultare nuovamente 

soccombente in giudizio, ha ritenuto di non adottare ulteriori formali provvedimenti di 

acquisizione gratuita al proprio patrimonio di immobili abusivi. 

 

Sicurezza sui luoghi di lavoro- Attività obbligatorie ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 

Si è provveduto alla formazione del personale dipendente sulle tematiche obbligatorie ai sensi 

del D.Lgs. n. 81/2008. In particolare: 

-Formazione Generale di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 81/2008 - 4h - partecipanti: tutto il 

personale dipendente – 06.11.2017 

-Formazione Specifica di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 81/2008 - 8h - partecipanti: tutto il 

personale dipendente – 06.11.2017 e 07.11.2017  

-Corso di formazione per la squadra addetta all’antincendio ed emergenza ai sensi del D.Lgs 

n. 81/08 e del DM 10.3.1998 - 8h - partecipanti: 7 dipendenti - 14.11.2017  

-Corso Base “Addetto al primo soccorso” di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 81/2008 e dal 

DM n. 388 del 15/07/2003 - 12 h – partecipanti: 9 dipendenti - 11.10.2017 e 13.10.2017 

 

In data 24.11.2017 è stata, altresì, svolta la prova pratica annuale per l’evacuazione dei luoghi 

di lavoro in caso di emergenza. 

 

Eliminazione residui passivi del bilancio dell’Ente Parco  

A seguito di un esame analitico ed un’istruttoria svolta con la collaborazione degli uffici 

dell’Ente, ai sensi dell’art. 40 del DPR n. 97/2003 che prevede a chiusura dell’esercizio 

finanziario il riaccertamento dei residui e la verifica dell’inesigibilità dei crediti, saranno 

eliminati i residui passivi relativi agli esercizi 2008-2015. 
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C) Supporto alla green economy 

 

Consorzio Tutela Vini Vesuvio 

Con Delibera di Consiglio Direttivo n. 19 del 28.06.2017 e successiva n. 29 dell’11.09.2017 è 

stato concesso in comodato d’uso gratuito, giusto Rep. EPNV n. 17 del 05.10.2017, un locale 

del seminterrato del Palazzo Mediceo al Consorzio per l’espletamento delle attività di 

gestione, ritiro e distribuzione dei contrassegni di stato per la DOP Vesuvio. Il locale è stato 

consegnato con verbale sottoscritto tra le parti in data 24.10.2017. 

 

 

UNPLI-Unione Nazionale Pro Loco Italiane 

E’ stata sottoscritta tra Ente Parco e ProLoco di Somma Vesuviana e Pollena Trocchia una 

Convenzione Rep. EPNV n. 9 del 31.05.2017 per l’affidamento a queste ultime in comodato 

d’uso gratuito delle aree verdi annesse all’immobile di Casa del Parco in San Sebastiano al 

Vesuvio da dedicare alla bioagricoltura in attuazione del progetto “I campi biodiversi del 

Monte Somma” finanziato dal FAI-Fondo Ambiente Italiano.  

 

G.A.L. (Gruppo di Azione Locale dei Paesi Vesuviani) 

Con Delibera Presidenziale n. 4 del 29.06.2016, ratificata con Delibera del Consiglio 

Direttivo n. 6 del 05.04.2017, l’Ente Parco ha aderito al G.A.L. (Gruppo di Azione Locale dei 

Paesi Vesuviani) finalizzato all’elaborazione e all’attuazione del Piano di Sviluppo Locale 

(PSL) e delle Strategie di Sviluppo Locale (SLL) per garantire il miglior utilizzo delle risorse 

rese disponibili nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 per la Misura 19. 

Con successiva Delibera Presidenziale n. 7 del 25.08.2016, ratificata con Delibera del 

Consiglio Direttivo n. 6 del 05.04.2017, l’Ente Parco ha, altresì, approvato la strategia di 

sviluppo locale proposta dal GAL Vesuvio Verde. Con Delibera di Consiglio Direttivo n. 18 

del 28.06.2017 e successiva n. 28 dell’11.09.2017 sono stati concessi in comodato d’uso 

gratuito Rep. EPNV al n.18 del 13.10.2017 i locali del seminterrato del Palazzo Mediceo. 

 

 

D) Sentieristica 

In considerazione che l’Ente Parco non possiede nella propria dotazione organica, oltre che 

figure tecniche, operai idraulico-forestale che possano eseguire interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria della rete dei sentieri, l’Amministrazione ha attivato sinergie 

istituzionali. 

 

In particolare con Delibera n. 36 del 17.11.2017 è stato approvato dal Consiglio Direttivo 

dell’Ente Parco lo Schema di Convenzione tra Ente Parco e Città Metropolitana di Napoli 

avente ad oggetto la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio vesuviano. La stessa è 

stata formalmente sottoscritta dalle parti in data 16.02.2018 Rep. EPNV n. 11 del 23.02.2018. 
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Tale Convenzione prevede la realizzazione di interventi di: manutenzione ordinaria e recupero 

della rete sentieristica e delle aree di fruizione ricadenti nelle aree pubbliche, attività 

antincendio boschivo in conformità al Piano AIB del Parco e della Regione Campania, 

gestione naturalistica e forestale in conformità con il Piano del Parco e nelle aree pubbliche, 

gestione delle aree SIC e ZPS ai sensi del D.M. 17 ottobre 2007. 

 

E’ stato, altresì, redatto un piano delle attività per quei tracciati che ricadono all’interno della 

R.F.P. “Tirone Alto Vesuvio” in virtù della Convenzione con il Reparto Carabinieri 

Biodiversità di Caserta - Regione Carabinieri Forestali Campania Rep. EPNV n. 43 del 

16.12.2013 ed in particolare per l’attuazione, sulla base del Piano Operativo annuale 

finanziato dall’Ente Parco, degli interventi di: manutenzione dei sentieri e delle aree di 

fruizione; prevenzione antincendio; lotta attiva in conformità al Piano AIB del Parco; 

selvicoltura; attuazione del Piano di Gestione della Riserva e degli interventi di gestione 

naturalistica previsti nel Piano del Parco. 

 

E) Videosorveglianza 

Si premette che l’Ente Parco è dotato di un Sistema di videosorveglianza del territorio e di 

allarme per gli illeciti ambientali costituito da 35 videocamere le cui immagini afferiscono a 

due centrali operative (Ottaviano e Napoli) affidato in gestione al Raggruppamento 

Carabinieri Parchi Reparto Parco Nazionale del Vesuvio in virtù della Convenzione Rep. n. 4 

del 02.02.2007 e del successivo Atto aggiuntivo Rep. n. 39 del 22.12.2014.  

Al fine della rifunzionalizzazione ed implementazione del sistema, con Determina 

dirigenziale n. 192 dell’01.08.2017 l’Ente Parco ha aderito alla Convenzione Consip “Sistemi 

di Videosorveglianza e servizi connessi –Lotto 3: Campania” il cui soggetto aggiudicatario 

è Fastweb S.p.A.  

La Giunta Esecutiva dell’Ente Parco, con Delibera n. 2 del 19.12.2017, ha preso atto del 

progetto tecnico presentato da Fastweb S.p.A. agli atti dell’Ente Parco al prot. ingr. n. 5533 

del 18.12.2017 e con Determina dirigenziale n. 23 del 18.01.2018 è stato, pertanto, assunto 

l’impegno di spesa per il ripristino e l’implementazione del sistema della videosorveglianza 

ed è stato effettuato l’ordine d’acquisto diretto prot. n 275 del 19.01.2018 sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione.  

 

 

F) Promozione e Sensibilizzazione 

 

Patrocini e contributi finanziari 

Il Regolamento per la concessione dei patrocini e dei contributi finanziari, approvato con 

Delibera Presidenziale n. 19 del 13.12.2016, è stato ampiamente applicato nel corso dell’anno 

2017. Con Delibera presidenziale n.8/2017 e con Delibera di Consiglio Direttivo n. 37 del 

17.11.2017 sono stati concessi patrocini e contributi a n. 15 associazioni per la realizzazione 
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di manifestazioni ed eventi in linea con le finalità dell’area protetta e con la promozione del 

territorio e dei suoi prodotti.  

 

-Eventi 

-Presentazione della “Colazione Vesuviana” 

-Presentazione dei Presidenti dei Consorzi di Tutela del Pomodorino e dei Vini vesuviani 

-Organizzazione della “Festa dell'Albero” ed. 2017 

-Organizzazione della manifestazione “Puliamo il Mondo” ed. 2017 

-Partecipazione alla “Borsa Internazionale del Turismo Archeologico di Paestum” ed. 2017 

-Organizzazione logistica e partecipazione alla manifestazione musicale “Pomigliano Jazz” 

ed. 2017 

-Organizzazione della manifestazione “OFF: Ottaviano Food Festival” ed. 2017  

-Partecipazione alla Manifestazione “Vesuvinum -Premiazione spumanti campani” 2017 

-Collaborazione alla organizzazione “Mercatini di Natale al Castello” ed. 2017 

-Conferenza Stampa per la consegna di nuovi autobus ecologici per il servizio di BUSVIA 

sulla Strada Matrone 

-Organizzazione del Convegno sulla proposta di riforma della Legge 394/91 “Il Parco del 

Vesuvio, terra di bellezza e legalità” 

-Riapertura della sede dell’Ente Parco Nazionale del Vesuvio in seguito ai lavori di 

riqualificazione e realizzazione dell’illuminazione esterna del Palazzo Mediceo di Ottaviano 

-Organizzazione della visita del Ministro dell’Ambiente e della Conferenza Stampa 5 

dicembre 2017 sull’emergenza incendi nel Parco 

 

L’Ente Parco ha, inoltre, patrocinato, organizzato e supervisionato alcune manifestazioni 

sportive ed in particolare la prima edizione della “Vesuvio Mountain Bike race”, evento di 

richiamo internazionale, e la corsa podistica “Skymarathon”. 

 

-Divulgazione 

L’Ente Parco ha compartecipato a progetti editoriali rivolti alla divulgazione e diffusione di 

ricerche storiche nelle scuole della comunità del Parco. Tra questi si citano i seguenti volumi: 

-Le lettere di Plinio tradotte in napoletano da Carlo Avvisati edito dal Consorzio Arte’m 

net;  

-Giovanna I d’Aragona D’Angiò donna e regina dolorosa edito da Guida Editore; 

-Il Tesoro di Boscoreale edito da Il quaderno edizioni.  

 

Comunicazione istituzionale ed ambientale 

Con Determina a contrarre n. 334 del 27.12.2017 è stata avviata sul Mercato Economico della 

Pubblica Amministrazione la procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a), per 

l’acquisizione del servizio di ristrutturazione e revisione del sito web istituzionale dell’Ente 

Parco ed implementazione con i Social Network. La procedura è stata aggiudicata con 

Determina dirigenziale n. 40 del 25.01.2018. 
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Nel campo della comunicazione ambientale l’Ente Parco ha ospitato la Mostra “A passi di 

Biodiversità – Verso Cancun”, realizzata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

territorio e del Mare in vista della partecipazione alla COP13 - XIII Conferenza delle parti per 

la Convenzione sulla diversità biologica; tale mostra, che racconta la biodiversità italiana e le 

buone pratiche che i parchi nazionali e le aree marine protette mettono in campo per 

salvaguardare questo importante patrimonio, ha riscosso grande successo ed ha contribuito 

significativamente allo scopo della COP13 di fornire delle linee di azioni chiare a attuabili ai 

governi di tutto il mondo per frenare la perdita di biodiversità. La Mostra è stata allestita nella 

Scuderia del Palazzo Mediceo nel periodo dal 12 settembre -5 novembre 2017.  

 

Educazione ambientale 

Nel 2017 è stata costituita la Rete delle scuole del Parco Nazionale del Vesuvio. A tal fine è 

stata sottoscritta con 31 Istituti scolastici del territorio dell’area protetta apposita Convenzione 

Rep. n. 7 del 30.05.2017 e successiva n. 11 del 09.06.2017 per attività educative e/o formative 

congiunte. In particolare gli Istituti sono impegnati in un progetto di educazione al territorio 

realizzato dall’Ente Parco, di durata triennale, dal titolo “Mille giovani per il Parco” che vede 

coinvolti 1000 allievi e 81 docenti. Il 19.12.2017 è stata data avvia all’attività del progetto con 

il primo seminario informativo rivolto ai docenti partecipanti. 

Gli Istituti hanno, altresì, partecipato all’iniziativa Puliamo il mondo 2017 realizzata da 

Legambiente. 

 

Criticità di gestione 

 

A) In via preliminare si evidenzia che il mandato del Direttore, che è la figura di Dirigente 

Unico negli Enti Parco, è cessato a far data dal 30 novembre 2016. A partire dal 01 dicembre 

2016, nelle more della nuova nomina, sono state affidate con il criterio della rotazione le 

funzioni non prevalenti di Direzione a funzionari di area C, come da indicazione del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare.  

L’attuale carenza della dotazione organica (15 dipendenti a tempo indeterminato di cui uno 

svolgente le funzioni di Direzione) determina elevati carichi di lavoro nell’adempimento dei 

compiti istituzionali, che peraltro rivestono caratteristiche del tutto peculiari nel panorama 

delle aree protette italiane (si pensi alla tematica dell’abusivismo edilizio) e di quelli previsti 

dalla normativa vigente sempre in continua evoluzione soprattutto in tema di trasparenza, 

informatizzazione e procedure di appalto. 

Inoltre è da evidenziare che con prima Delibera di Consiglio Direttivo n. 5 del 31.03.2011 

veniva rideterminata la dotazione organica dell’Ente Parco ai sensi dell’art. 74 comma 1 del 

decreto legge 25.06.2008 n. 112 convertito in legge 06.08.2008, n. 133, tramite la 

soppressione dell’unica unità incardinata in Area C con profilo professionale tecnico 

(architetto/ingegnere). L’Ente Parco non ha, pertanto, nella propria pianta organica personale 

dipendente che possa assumere le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento in 

materia di lavori pubblici ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. ed ai sensi delle Linee 

Guida n. 3/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
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Inoltre è ancora incompleto l’iter di approvazione da parte dei Ministeri competenti del 

Regolamento di organizzazione interna dell’Ente approvato con Delibera di Consiglio 

Direttivo n. 10 del 05.04.2017.  

 

Cospicuo è, infine, il contenzioso derivante dall’impugnazione dei provvedimenti emessi ai 

sensi dell’art. 29 della Legge Quadro n. 394/91 ss.mm.ii. (Ordinanze di riduzione in pristino), 

ai sensi dell’art. 31, comma 3, D.P.R. n. 380/2001, art. 2, comma 1, L. n. 426/98, art. 1, 

comma 1104, L. n. 296/2006 (Dichiarazioni di acquisizione gratuita al patrimonio dell’Ente 

Parco di immobili abusivi) ed ai sensi del R.D. 14 aprile 1910, n. 639 (Ingiunzione fiscale per 

il recupero coattivo delle somme anticipate dall’EPNV per le demolizioni in danno al 

trasgressore), ai sensi della Legge n. 689/81 (Sanzioni amministrative) ed ai sensi delle ex 

LL. n. 47/85 e 724/94 (principio tempus regit actum per procedimenti di condono edilizio) La 

difesa dell’Ente Parco è a cura dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato. Gli uffici sono 

comunque tenuti alla predisposizione del materiale documentale, accompagnato dal rapporto 

sui termini della vertenza, nonché, in taluni casi, alla costituzione in giudizio su delega, non 

essendovi l’istituzione, come in altri EPNE, dell’area professionale per la figura dell’avvocato 

interna. 

 

B) L’anno 2017 si connota per i vasti incendi di natura dolosa che hanno colpito l’area 

protetta nell’estate del 2017 per circa un terzo della sua superficie. Gli stessi hanno 

determinato danni al patrimonio di biodiversità dell’area protetta e, contestualmente, una 

maggiore suscettibilità del territorio ai fenomeni di dissesto idrogeologico nonché hanno 

ridotto i livelli di sicurezza della fruizione dell’infrastruttura verde dell’area protetta. In 

funzione degli eventi sopra riportati, il Consiglio Direttivo dell’Ente Parco con Delibera n. 26 

dell’11.09.2017 ha definito un Atto di indirizzo programmatico denominato “Grande Progetto 

Vesuvio”. 

Tale Atto di indirizzo si esplicita in obiettivi di governance da perseguire per il triennio 

2018-2020 per i quali nel corso del 2017 sono state operate attività di gestione propedeutiche 

alla realizzazione degli stessi. In particolare: 

 

Obiettivo 1 “Pianificazione di interventi forestali mirati alla bonifica ed al recupero 

delle aree percorse dal fuoco” 

In forza delle collaborazioni in essere, l’Ente Parco e il Reparto Carabinieri per la 

Biodiversità di Caserta hanno interpellato il Dipartimento di Agraria dell’Università degli 

Studi di Napoli “Federico II” per un primo ed immediato supporto funzionale alla 

programmazione dei primi interventi di messa in sicurezza dei versanti colpiti dall’incendio. 

A seguito di alcuni sopralluoghi congiunti nelle aree maggiormente colpite dall’incendio, il 

Dipartimento ha prodotto un primo documento di sintesi nel quale sono stati indicati alcuni 
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interventi immediatamente necessari a ripristinare le condizioni di sicurezza lungo il sentiero 

della Strada Matrone e le aree in cui l’incendio ha colpito con particolare severità le 

associazioni forestali presenti. L’Ente Parco con provvedimento prot. n. 3949 del 08.09.2017 

ha preso atto degli indirizzi contenuti nel documento di sintesi sopra citato e ne ha autorizzato 

gli interventi contenuti, la cui attuazione ha contribuito anche a mitigare i fenomeni di 

dissesto dei versanti che hanno interessato l’area protetta a seguito delle prime precipitazioni 

verificatesi nel periodo autunnale. Dai sopralluoghi sopra citati è emersa la necessità di 

avviare studi volti a programmare nel breve, medio e lungo periodo interventi necessari alla 

difesa del suolo, al contenimento delle specie alloctone favorite dal passaggio del fuoco, ed 

all’orientamento della ricostituzione delle associazioni vegetali colpite dal fuoco. Pertanto con 

note del 17.12.2017 e 25.01.2018 il Dipartimento di Agraria ha trasmesso un progetto di 

ricerca denominato “Studi interdisciplinari per la programmazione degli interventi di 

ricostituzione e difesa del suolo delle aree percorse da incendio nell’estate del 2017” che è 

oggetto di specifica Convenzione operativa così come approvata con Delibera di Giunta 

Esecutiva n. 1 del 14.03.2018. 

 

Obiettivo 2: Riqualificazione della rete dei sentieri con il recupero dei sentieri storici di 

risalita al Somma-Vesuvio dai tredici Comuni dell’area Parco e la definizione di integrazioni 

della rete infrastrutturale “verde 

Con nota prot. 19705 del 14.09.2017 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, in considerazione dei danni e delle condizioni di rischio causati dai 

gravi incendi che hanno interessato l’area protetta, ha richiesto alla Sogesid S.p.A., società in 

house providing del Dicastero, la definizione di un atto convenzionale con l’Ente Parco volto 

a garantire adeguata assistenza tecnica in grado di rispondere alle primarie esigenze di 

ripristino dell’habitat naturale compromesso ed alla contestuale valorizzazione dell’area 

protetta. Con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 35 del 30.10.2017 è stata approvata la 

Convenzione tra Ente Parco e Sogesid S.p.A. avente ad oggetto il supporto tecnico – 

specialistico per la realizzazione di interventi urgenti finalizzati alla prevenzione dei rischi, la 

difesa del suolo, la manutenzione delle infrastrutture verdi, nonché la fruizione turistica in 

sicurezza del territorio del Parco Nazionale del Vesuvio. La sopracitata Convenzione Rep. 

EPNV n. 19 del 02.11.2017 prevede la realizzazione di uno specifico Piano Operativo di 

Dettaglio (P.O.D.) organizzato in quattro fasi di attività per una durata complessiva di un 

anno.  

Obiettivo 3: Attuazione dei progetti di accessibilità a basso impatto ambientale per le 

due salite al Gran Cono dal versante boschese lungo la Strada Matrone e dal versante mare 

lungo la Strada Provinciale Ercolano-Vesuvio con l’identificazione di porte di accesso che 

fungano da punti di informazione e formazione per il visitatore dell’area protetta 

Come già espresso l’Ente Parco non ha nella propria dotazione organica personale 

dipendente che possa assumere le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento in 

materia di lavori pubblici ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. ed ai sensi delle Linee 
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Guida n. 3/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. Con nota prot. n. 2688 del 

06.06.2017 e n. 3633 dell’09.08.2017, pertanto, l’Ente Parco ha segnalato al Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in qualità di organo vigilante ai sensi 

degli art. 9 e 21 della L.Q. n. 394/91 ss.mm.ii., le criticità incontrate, formulando contestuale 

richiesta di conoscere l’avviso del Dicastero in ordine alla possibilità di affidare a tecnici di 

altre Amministrazioni la funzione di Responsabile Unico del Procedimento come da 

normativa vigente. Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con 

nota prot. n. 19881 del 18.09.2017, valutata la normativa vigente in materia, ha indicato tra le 

soluzioni alla problematica, nel rispetto dei limiti di spesa di cui all’art. 6, comma 7, D.L. n. 

78/2010 conv. con Legge n. 122/2010, quella di “stipulare un apposito accordo con altra 

pubblica amministrazione, sulla base dell’art. 15 della legge n. 241/90 volto a disciplinare 

attività di interesse comune inerenti gli affidamenti di lavori, servizi o forniture”. 

Nell’ultimo trimestre 2017 sono state verificate le condizioni normative e tecniche affinché 

l’Ente Parco e i Comuni della Comunità del Parco possano concludere accordi, secondo una 

forma di cooperazione orizzontale tra amministrazioni pubbliche, per lo svolgimento di 

attività di interesse comune finalizzati alla realizzazione di interventi infrastrutturali per lo 

sviluppo del territorio ed il miglioramento del contesto ambientale attraverso l’impiego di 

personale tecnico dei Comuni cui assegnare la funzione di Responsabile Unico del 

Procedimento. 

Con Delibera di Consiglio Direttivo n. 6 del 14.02.2018 è stato approvato lo Schema di 

Convenzione tra Ente Parco ed Amministrazioni Comunali per servizi tecnici per la 

realizzazione di opere pubbliche con il distacco temporaneo di dipendente comunale di ruolo 

a tempio pieno ed indeterminato. 

 

Punto 2 - RISULTATI CONSEGUITI 

Con la Deliberazione Presidenziale n. 1 del 31.01.2017, ratificata con Deliberazione del 

Consiglio Direttivo n. 05 del 05.04.2017, veniva approvato il Piano delle performance 2017-

2019. Con tale Piano sono stati assegnati gli obiettivi al Direttore dell’Ente per l’annualità 

2017. 

A far data dal 01.12.2016 l’Ente Parco è sprovvisto della figura del Direttore, Dirigente Unico 

dell’Ente, per scadenza del mandato. L’incarico è stato assegnato a rotazione tra i funzionari 

di Area C in pianta organica. I Direttori f.f. succedutisi, assieme al personale dipendente, 

hanno consentito il pieno raggiungimento degli obiettivi assegnati come si evince da quanto 

riportato al punto 1. 

Si evidenzia in ultimo l’efficacia e l’efficienza dell’Amministrazione che, con tempestività, ha 

avviato tutte le attività e i procedimenti resisi necessari a seguito degli incendi dell’estate 

2017 così come specificamente riportati nel paragrafo “Criticità”, lettera b, della presente 

relazione e che hanno rappresentato per la Direzione f.f. e per la struttura amministrativa 

dell’Ente un carico di lavoro straordinario ed aggiuntivo a quanto previsto in fase di 

programmazione per l’annualità 2017. 
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5.CRITICITA’ GESTIONALI 

 

L’elenco di cui sopra vuole essere una sintesi delle molteplici attività svolte dal Parco 

Nazionale del Vesuvio; risulta opportuno, però richiamare l’attenzione sulle difficoltà 

operative e gestionali della struttura:  

In via preliminare si evidenzia che il mandato del Direttore, quale unico Dirigente 

titolato a firmare atti verso l’esterno è scaduto il 30 novembre 2016. Dal 01 dicembre 2016, 

nelle more della nuova nomina sono state affidate, con il criterio della rotazione, funzioni non 

prevalenti di direzione a funzionari di Area C, come da indicazioni del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare. L’attuale carenza della dotazione 

organica (15 dipendenti a tempo indeterminato di cui uno svolgente le funzioni non prevalenti 

di Direzione) determina numerose difficoltà operative a fronte della molteplicità dei compiti e 

delle funzioni a cui è preposto l’Ente Parco ed a fronte di una emergenza continua 

nell’adempimento dei compiti istituzionali di tutela del territorio (esercizio dei poteri di 

vigilanza e di repressione dei reati ambientali - discariche e abusivismo edilizio in particolare) 

con il conseguente carico di lavoro di carattere amministrativo che ne deriva (emissione delle 

ordinanze di demolizione, procedure di demolizione e di acquisizione degli immobili abusivi 

e relativo contenzioso, etc.) 

Si ribadisce, inoltre, l’assenza nella dotazione organica di profili professionali 

indispensabili per un Ente Parco come i tecnici (geometra, architetto, ingegnere), gli operai 

idraulico forestali e operai generici;  

A ciò si aggiunge: 

 Un cospicuo contenzioso derivante dall’impugnazione delle ordinanze di demolizione 

e delle ordinanze – ingiunzioni di pagamento delle sanzioni amministrative; 

 La necessità di adeguare l’organizzazione e le procedure dell’Ente alle riforme 

continue in atto della pubblica amministrazione, spesso tarate su Enti di grosse 

dimensioni; 

 Le difficoltà oggettive negli adempimenti amministrativo – contabili relativi alla 

Regione Carabinieri Forestale Campania - Coordinamento Territoriale Carabinieri per 

l’Ambiente in quanto, come è noto l’Ente Parco deve provvedere anche a svolgere le 

funzioni di stazione appaltante per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture destinati 

allo stesso. 

 

 

6. OBIETTIVI E PIANI OPERATIVI 

 

La pianificazione strategica ha consentito di delineare precisi interventi funzionali che 

rispondono all’esigenza di promuovere azioni finalizzate ad integrare gli obiettivi gestionali 
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del parco nel quadro delle competenze istituzionali degli enti territoriali tenendo presente al 

contempo il quadro normativo e le direttive del Ministero dell’Ambiente. 

Per la verifica delle attività e il raggiungimento degli obiettivi si rimanda a quanto illustrato 

nella Tabella A allegata. 

Il decreto legislativo 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “ 

pubblicato sulla GURI n.80 del 05/04/2013 , in vigore dal 20/04/2013, predisposto in 

attuazione dei principi e criteri di delega previsti dalla legge 190/2012 “disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e l’integrità nella pubblica amministrazione” ha 

riordinato in un unico corpo normativo le numerose disposizioni in materia di obblighi di 

informazione, trasparenza e pubblicità da parte delle pubbliche amministrazioni e ha previsto 

ulteriori obblighi di pubblicazione di dati ed ulteriori adempimenti. 

Il provvedimento prevede tra l’altro l’obbligo di definire sui siti istituzionali degli enti 

un’apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente “accessibile e facilmente 

consultabile, in cui vanno pubblicati documenti, informazioni o dati cui gli utenti avranno 

libero accesso. Anche nel 2017 l’Ente attraverso la registrazione a Gazzetta Amministrativa 

ha adempiuto alle pubblicazioni obbligatorie. 

  

 

7. OBIETTIVI INDIVIDUALI 

 

L’Ente ha approvato il 12/05/2011 il sistema di misurazione e valutazione della performance 

ai sensi della delibera 114/2010 della CIVIT che viene redatto, in ottemperanza a quanto 

sancito ai sensi dell’art.30 del Decreto Legislativo n.150/2009 dall’organismo indipendente di 

valutazione (OIV) dell’Ente Parco Nazionale del Vesuvio . 

 

In applicazione delle disposizioni previste dall’art.9 c.11 della legge n.394/1991 al vertice 

della struttura organizzativa dell’Ente Parco è preposto il Direttore con competenze  

gestionali, peraltro unico dirigente di servizio. 

Durante l’anno 2017 risultano in servizio presso l’ente n.15 unità di personale a tempo 

indeterminato.Il documento illustrando gli elementi costitutivi e le modalità di funzionamento 

del sistema di valutazione del Direttore e del personale in servizio rappresenta il necessario 

supporto e riferimento operativo dell’OIV oltre che un importante strumento di 

comunicazione sul sistema di valutazione dell’Ente. 

Il sistema di valutazione, secondo quanto previsto dalla recente riforma, è pensato in 

particolar modo come strumento di verifica della programmazione e di orientamento 

della gestione. 



PARCO NAZIONALE DEL VESUVIO 

RISERVA MAB UNESCO 

 Via Palazzo del Principe,1 - 80044 Ottaviano(NA) 
Tel. +39 (081) 8653911 

e-mail: protocollo@epnv.it 
 

 

Pagina 24 di 28 

La metodologia che si propone si caratterizza per essere uno strumento di gestione delle 

risorse umane ed il processo applicativo è impostato nella logica di migliorare la 

professionalità dei dipendenti al fine di conseguire i migliori risultati sul lavoro. 

Così come anche previsto dal Dlgs n.150/2009 i risultati delle valutazioni saranno utili a 

misurare anche le prestazioni ai fini dell’erogazione della premialità. 

  

Il sistema assume come fondamento la performance individuale nell’arco temporale di un 

anno solare ed ipotizza che derivi da una considerazione congiunta di: 

a) prestazioni di livello personale 

b) prestazioni dell’unità organizzativa (servizio) alla quale appartiene il singolo 

individuo 

c) prestazioni dell’ente nel suo complesso 

 

Per quanto riguarda l’annualità 2017 il Presidente dell'Ente Parco, con deliberazione n.1 

del 31/01/2017, ha assegnato al Direttore f.f. gli obiettivi per il 2017 il quale, a sua volta, 

con determinazione n. 164 del 16/04/2017 , ha assegnato ai dipendenti gli obiettivi per il 

2017, riconducibili al Piano delle Performance 2017-2019. I citati obiettivi sono stati 

conseguiti da tutto il personale dell’Ente Parco. 

 

8 IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA 

PERFORMANCE 

La relazione sulla performance riferita all’anno trascorso è predisposta dalla Direzione 

generale dell’Ente, con il supporto del Servizio Amministrativo 1, al fine di mettere a 

confronto i dati relativi ai risultati organizzativi raggiunti con i relativi obiettivi 

programmati. 

Con l’approvazione della relazione da parte dell’Organo di Vertice, si da primo formale 

riconoscimento di un elaborato congiunto tra i vertici di governo e vertice 

dell’amministrazione in attesa di formale validazione da parte dell’OIV ai sensi 

dell’art.14, comma 4, lettera c) e 6 del decreto. 

L’OIV elabora e formalizza il documento di validazione nei contenuti individuati nel 

modello contenuto nell’allegato B della delibera ANAC n.6/2012. 

La relazione sarà pubblicata unitamente al documento di validazione sul sito del Parco 

Nazionale del Vesuvio nella sezione trasparenza valutazione e merito per assicurarne la 

massima visibilità. 

 

 

9 PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DEL CICLO DI GESTIONE DELLA 

PERFORMANCE. 
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In generale si osserva una difficoltà nel dover adattare l’impianto dei contenuti operativi 

delle linee guida dell’ANAC alla reale dimensione dell’Ente interessato e alla complessità 

del territorio da gestire. 

 

 

9.1 DOCUMENTI DEL CICLO. 

Per ciò che attiene i documenti redatti nell’ambito del ciclo della gestione della 

performance si riporta la seguente tabella: 

 

 

DOCUMENTO DATA DI 

APPROVAZ

IONE 

DATA DI 

PUBBLICAZI

ONE 

DATA ULTIMO 

AGGIORNAMENTO 

LINK DOCUMENTO 

Sistema di 

Misurazione e 

valutazione 

della 

performance 

12/05/2011   http://ww2.gazzettaammini

strativa.it/opencms/opencm

s/_gazzetta_amministrativa/

amministrazione_trasparent

e/_campania/_parco_nazion

ale_del_vesuvio/060_perf/0

05_sis_mis_val_per/ 

Piano della 

Performance 

12/05/2011  31/01/2018 (P.P.2018-

2020) 

http://ww2.gazzettaammini

strativa.it/opencms/opencm

s/_gazzetta_amministrativa/

amministrazione_trasparent

e/_campania/_parco_nazion

ale_del_vesuvio/060_perf/0

10_pia_per/2018/0001_Doc

umenti_1518519514114/ 

Programma 

triennale per la 

trasparenza e 

l’integrità 

12/05/2011  31/01/2018 (PTTI 

2018-2020) 

http://ww2.gazzettaammini

strativa.it/opencms/opencm

s/_gazzetta_amministrativa/

amministrazione_trasparent

e/_campania/_parco_nazion

ale_del_vesuvio/222_alt_co

n_corr/2018/0001_Docume

nti_1518519692815/ 

Standard di 

Qualità dei 

Servizi 

- - - - 
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10.TABELLE VALUTAZIONE INDIVIDUALE: 

Nelle tabelle di seguito elencate sono riportati i dati sintetici sulla valutazione individuale 

effettuata nel corso dell’anno di riferimento: 

 

 

 

 

 

10.1 “categorie di personale oggetto della valutazione individuale” 

 Personale 

valutato 

(valore 

assoluto) 

Periodo conclusione 

valutazioni 

Quota di personale con 

comunicazione della 

valutazione tramite colloquio 

con valutatore (indicare con 

“X” una delle tre opzioni) 

Mese  e anno 

(mm/aaaa) 

Valutazione 

ancora in 

corso (si/no)  

50%-

100% 

1%-49% 0% 

Dirigenti di I 

fascia e 

assimilabili 

      

Dirigenti di II 

fascia e 

assimilabili 

      

Non dirigenti 15 12/2017 no   X 
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10.2 “Peso (%) dei  criteri di valutazione” 

 

 

 

 

Contribut

o alla 

performan

ce 

complessi

va 

dell’amm.

ne 

  

 

 

Competenze/c

omportamenti 

professionali e 

organizzativi 

posti in essere 

Obiettivi 

organizzati

vi della 

struttura di 

diretta 

responsabil

ità 

 

Capacità 

di 

valutazion

e 

differenzi

ata dei 

propri 

collaborat

ori 

 

Obiettivi 

individu

ali 

 

Obietti

vi di 

gruppo 

Contributo 

alla 

performan

ce 

dell’unità 

organizzati

va di 

appartenen

za 

Dirigenti 

di I 

fascia e 

assimilab

ili 

       

Dirigenti 

di II 

fascia e 

assimilab

ili 

       

Non 

dirigenti 

X X X 100% 100% 100% 100% 

* da non compilare dove ci sono le X secondo le linee guida 

 

10.3 “Distribuzione del personale per classi di punteggio finale” 

 Personale per classe di punteggio 

(valore assoluto) 

100%-90% 89%-60% Inferiore al 60% 

Dirigenti di I fascia e 

assimilabili 

   

Dirigenti di II fascia e 

assimilabili 

   

Non dirigenti 100%   
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10.4 “ Collegamento alla performance individuale dei criteri di distribuzione della 

retribuzione di risultato/premi inseriti nel contratto integrativo” 

 

 Si (indicare 

con X ) 

No (indicare 

con X) 

(se si) 

indicare i 

criteri 

(se no) 

motivazioni 

Data di 

sottoscrizione 

(gg/mm/aa) 

Dirigenti e 

assimilabili 

     

Non dirigenti  X 

 

 

 

 

 

Come da 

relazione OIV 

Difficoltà 

nella piena  

applicazione 

del sistema di 

misurazione 

performance e 

nella 

impossibilità 

di rispettare i 

tempi previsti 

 

 

10.5 “Obblighi dirigenziali” 

I sistemi di misurazione e valutazione sono stati aggiornati, con il richiamo alle previsioni 

legislative degli obblighi dirigenziali  contenute anche nei recenti provvedimenti legislativi e, 

in primo luogo, nella legge per la prevenzione della corruzione  e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione? 

Si (indicare con X ) No (indicare con X) 

 x 

 


